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Quadri alle pareti, materiali ricercati, finiture preziose:
conquistato il ruolo di oasi del benessere, il bagno fa un
altro passo avanti nella classifica dei luoghi più amati
della casa, diventando lo specchio di chi la abita,
capace di raccontarne gusti e preferenze. «Ha
acquisito», conferma Giulio Cappellini art director di
Ceramica Flaminia, «la stessa dignità delle altre
camere. Per quanto generalmente di piccole
dimensioni, richiede sempre maggiore cura per
accentuarne il carattere di accoglienza. In questa
stanza-rifugio i colori prediletti sono morbidi e caldi, con
toni bassi di illuminazione».

Ceramica sempre protagonista, ma si vanno
affermando anche altri materiali, dal marmo al legno,
utilizzato sia sul pavimento che come boiserie, spesso
in versione cannettata. Tuttavia, il grès rimane
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decisivo per caratterizzare e personalizzare lo spazio
«sia che si preferisca uno stile minimale, più neutro, sia
che si scelga la via dell’iperdecorazione, oggi molto in
voga», considera Leonardo Tavani, VP Marketing &
Distribution di Marazzi Group. «Sono tornati anche i
toni audaci, i motivi macro-floreali e geometrici,
stampati con tecnologia digitale su grandi lastre per
rivestire intere pareti, incluse quelle in doccia. È
interessante anche l’abbinamento di ‘macro e micro’: i
grandi formati per pareti, pavimenti e top bagno
dialogano con le piastrelle di piccolo taglio che
riscoprono la bellezza della ceramica autentica, frutto di
un nuovo artigianato industriale messo a punto negli
ultimi anni nei nostri laboratori».



MARGRAF, GRADINA, DESIGN JEAN-MICHEL
WILMOTTE Collezione di lavabi e piatti doccia ottenuti
da grandi blocchi di Fior di Pesco Carnico, marmo
italiano dalle tonalità che variano dal grigio al rosa
all’avorio. Cm 244×76.9×86,5 h.

Non sfuggono all’innovazione i sanitari, grazie alla
notevole ricerca che ha interessato il materiale
ceramico. «Le forme sono più rotonde, le superfici
tattili», chiosa Cappellini. «La tecnologia permette
inoltre di ampliare la linea espressiva dei prodotti,
con decori tridimensionali come le superfici a onde,
oggi realizzabili anche a livello industriale». Un’estetica
dal segno scultoreo che invita al tatto.



NIC, TRAMA, DESIGN STUDIO63 Consolle con
struttura di massello di iroko e anima di acciaio,
larghezza cm 95. Lavabo di ceramica color Cemento
con vano portaoggetti all’interno del bacino e
miscelatore monocomando Solo di ottone nero.
Vassoio di ceramica bianca e specchio-contenitore.
Tutto in finitura matt.
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